ESCOLZIA ESCHOLTZIA CALIFORNICA FAM. PAPAVERACEAE

L’Escolzia o Papavero della California, vegeta spontanea fra le dune costiere, nelle pianure e nelle valli aride, ai bordi del deserto della California. Per i suoi bei fiori, in Italia è coltivata a scopo ornamentale. E’ una pianta erbacea con fusto di colore verde azzurro,  scanalato lateralmente e in parte prostrato; ha foglie tripennatofite,  isolate, alterne e stipolate; ha fiori solitari  di colore giallo–rossiccio con quattro petali e  numerosi stami. Il frutto è una capsula deiscente a due valve. 
La pianta,  come tutte le Papaveracee,  è ricca di canali  in cui scorre un latice ialino. 
In Fitoterapia si utilizza la parte aerea dell’Escolzia, che si raccoglie quando sta per fiorire, la pianta fresca ha un’ efficacia maggiore di quella essiccata. 
Principi attivi

La droga  contiene  fitosteroli, carotenoidi, flavonoidi e molti alcaloidi isochinoleici suddivisi in quattro gruppi: protropine, aporfine, benzofenantrine e pavine. 
Proprietà terapeutiche. 
La farmacologia dei principi attivi dell’Escolzia è stata molto studiata . Dalle numerose pubblicazioni in merito  risulta che le protropine  hanno azione antispastica e in particolare l’allocriptopina,facente parte di questo gruppo,  ha azione bradicardizzante, antifibrillante e acceleratrice del flusso coronario. 
Sono stati fatti numerosi studi clinici anche sull’uomo che hanno evidenziato un’azione sedativa e hanno attestato una buona efficacia nel miglioramento dei disturbi del sonno. 
I pazienti ai quali, la droga è stata prescritta a lungo,hanno evidenziato diminuzione del tempo per addormentarsi e miglioramento della qualità del sonno. 
La pianta intera , in Germania, è utilizzata nelle neuropatie infantili ; in Francia si usano infusi nel trattamento dell’insonnia, sia dovuta a difficoltà ad addormentarsi, sia che insorga nella seconda parte della notte. 

L’Escolzia è utile pure per  pazienti  ansiosi ed emotivi. 
La terapia con questa pianta è sconsigliata in gravidanza,  allattamento , a chi deve guidare e a chi già fa una terapia farmacologia per l’insonnia, inoltre è sconsigliato bere alcolici in concomitanza con la su detta terapia.

Preparazioni

Infuso. Versare una tazzina da caffè di acqua bollente su un cucchiaino da thè di droga essiccata, lasciare in infusione per dieci minuti, filtrare e addolcire con miele. Come sedativo, antispastico e antinevralgico, una tazzina 3-4 volte al iorno.

Per combattere l’insonnia si prepara  una tisana con un cucchiaio di droga in  una tazza da tè di acqua bollente, si prende mezzora prima di coricarsi. 
Tintura: Macerare per 15 giorni 20 g di droga essiccata in 100 g di alcool a70°, oppure 20 g di droga fresca in 100 g di alcool a 95°; se ne prendono 20-25 gocce  3-4 volte al giorno oppure 50 prima di coricarsi. 
